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TRIBUNALE DI NOLA 

II SEZIONE CIVILE 

UFFICIO FALLIMENTARE 

 

PROCEDURA DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE RG. 163-

1/2023 

 

Il Giudice Designato con provvedimento dal Presidente di Sezione ha emesso il seguente  

 

DECRETO DI APERTURA DEL PROCEDIMENTO DI OMOLOGAZIONE DEL PIANO 

DEL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE  EX ART. 70 

CC.II. 

visto il ricorso per l’omologazione del piano del consumatore depositato da Carrino Nunzio, nato a 

San Gennaro Vesuviano (NA), il 16.05.1983 (Cod. Fisc.: CRR NNZ 83E16 H860M) e Cozzolino 

Teresa, nata a Nola (NA), il 06.02.1980 (Cod. Fisc.: CZZ TRS 80B46 F924R), entrambi residenti in 

Palma Campania (NA) alla Via San Nicola n. 83, rappresentati dall’avv. Filippo Luciano Carella, 

tramite l’OCC incaricato, in persona del Gestore della crisi Avv. Angela Ambrosio; 

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale, atteso che i ricorrenti risiedono in Palma 

Campania (NA); 

rilevato che gli istanti sono membri della stessa famiglia e, in quanto tali, legittimati alla proposizione 

di un unico progetto di risoluzione della crisi da sovraindebitamento in quanto conviventi ex art. 66 

comma I CCI; 

rilevato che gli istanti sono qualificabili come consumatori ai sensi dell’art. 2, lettera e), CCI dal 

momento che non svolgono alcuna attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale;  

rilevato, altresì, che i ricorrenti non sono assoggettabili alla liquidazione giudiziale ovvero a 

liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da 

leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza;  

rilevato che non sussistono le condizioni ostative di cui all’art. 69 CCI., in quanto i ricorrenti non 

sono già stati esdebitati nei cinque anni precedenti la domanda, non hanno già beneficiato 

dell'esdebitazione per due volte, nè hanno determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa 

grave, malafede o frode, dal momento che la genesi del sovraindebitamento appare da rinvenire, come 
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rilevato dal gestore nella propria relazione, nella perdita del lavoro della ricorrente Cozzolino Teresa 

che ha determinato l’inizio delle difficoltà economiche della famiglia che, a fronte di un unico reddito, 

si è trovata costretta al ricorso progressivo all’indebitamento per fronteggiare il  pagamento delle rate 

del mutuo contratto per l’acquisto della casa nonché le cresciute esigenze del nucleo familiare (nella 

relazione dell’occ alle pagg. 10-11 si legge: “La perdita del lavoro della signora Cozzolino ha 

determinato l’inizio delle difficoltà economiche della famiglia che è diventata monoreddito: infatti 

da quel momento le rate del mutuo in corso (stipulato nel 2011 per l’acquisto della prima ed unica 

casa, quando entrambi i coniugi percepivano reddito) hanno iniziato ad essere sempre meno 

sostenibili per un nucleo familiare composto da 4 persone (di cui due minori) con un’unica entrata 

rappresentata dallo stipendio del Carrino. Conseguentemente, la famiglia Carrino/Cozzolino, per 

affrontare le spese di sostentamento familiare e cercare, nel contempo, di onorare il mutuo, ha 

iniziato a ricorrere a finanziamenti e alla rinegoziazione del mutuo…. Omissis… Le difficoltà 

finanziarie nate a causa della non sostenibilità della rata del mutuo e il prolungarsi del periodo di 

disoccupazione della sig.ra Cozzolino Teresa (senza lavoro dal 27.10.2011 al 27.01.2019) 

costringono i coniugi Carrino a stipulare i successivi finanziamenti, alla ricerca della liquidità 

necessaria ad affrontate le spese di sostentamento familiare e il pagamento del mutuo (per non 

perdere la casa familiare”); 

rilevato che al ricorso è allegata la documentazione prevista ai sensi dell’art. 68, comma 2°, CCI 

nonché la richiamata relazione dell’OCC, cui deve farsi riferimento anche per la compiuta produzione 

dei documenti e per l’esposizione del piano oggetto del ricorso;  

rilevato che è dimostrato lo stato di sovraindebitamento, in quanto: 1) il ricorrente Carrino Nunzio, 

oltre a disporre di un’entrata mensile da reddito di lavoro dipendente dell’importo pari ad €.1.716,00, 

risulta proprietario solo di un’autovettura modello Renault Scenic, targata DZ604KF, immatricolata 

nel 2009, di esiguo valore commerciale costituente l’unico mezzo di trasporto del nucleo familiare; 

2) Cozzolino Teresa dispone solo di un’entrata mensile da reddito di lavoro dipendente dell’importo 

di € 1.164,14; 3) entrambi i ricorrenti, in regime di comunione dei beni, sono comproprietari di un 

unico bene immobile in cui risiedono, sito in Palma Campania alla Via San Nicola n. 68 (e 

precisamente: Abitazione articolatesi ai piani terra, primo e secondo, della consistenza catastale di 9 

vani; il tutto riportato nel Catasto Fabbricati di detto comune al Foglio 3, p.lla 280 sub. 3, p.lla 278 

sub 1, p.lla 271 sub 13, Via San Nicola n. 68, piano T-1-2), del valore di € 106.765,00 (come da stima 

dell’Arch. Luigi Grasso); a fronte di tale patrimonio e dell’espressa indicazione di spese necessarie 

al sostentamento del nucleo familiare (composto da nn. 4 membri) per un importo pari ad € 2.445,00 

mensili (di cui € 1.090,00 per la signora Cozzolino ed € 1.355,00 per il signor Carrino con i due figli), 
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sussiste una esposizione debitoria complessiva pari ad € 259.227,92 (debitoria tutta di origine 

comune); 

richiamate, in ordine all’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dai 

debitori nell’assumere le obbligazioni, le considerazioni espresse dall’occ nella relazione 

particolareggiata in atti (pagine 10-11); 

richiamate, in ordine all’esposizione delle ragioni dell’incapacità dei debitori di adempiere le 

obbligazioni assunte, le considerazioni espresse dall’occ nella relazione particolareggiata in atti 

(pagine 11-12); 

rilevato che l’occ, nel valutare la completezza e l’attendibilità della documentazione depositata a 

corredo della domanda, ha chiaramente indicato i costi della procedura; 

rilevato, quanto alla percentuale, alle modalità ed ai tempi di soddisfacimento dei creditori, che la 

proposta risulta articolata nei seguenti termini: 

• attivo destinabile alla procedura pari ad € 119.201,58 derivante da un versamento iniziale di 

€ 10.000,00 (quale anticipo sul TFR del signor Carrino), da effettuare entro 30 giorni 

dall’omologa del piano, e successive complessive n. 179 rate, di cui n. 178 rate costanti 

mensili di € 610,00 cadauna, e n. 1 rata da €621,58, per la durata complessiva di 14 anni e 11 

mesi; 

• Previsione di differenti percentuali di soddisfacimento dei creditori: 1) soddisfo integrale delle 

spese in prededuzione della procedura; 2) soddisfo del creditore ipotecario nella percentuale 

complessiva di 59,72% pari ad €107.011,71 (precisamente: € 103.212,90 oltre ad € 3.798,81 

per la parte degradata a chirografo; tale soddisfacimento, seppur non integrale, si palesa 

conforme al disposto di cui all’art. 67, comma 4, CCII, in quanto non inferiore a quanto 

realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 

avuto riguardo al valore di mercato attribuibile al bene oggetto di diritto di prelazione, stimato 

€ 106.765,00); 3) soddisfo dei creditori chirografi e dei creditori degradati a chirografi nella 

percentuale del 5%; 

preso atto delle valutazioni dell’OCC svolte ai sensi dell’art. 69, comma 2, CCI. e dirette a verificare 

l’effettivo rispetto da parte dei creditori finanziatori dei principi di cui all’art. 124-bis T.U.B.;  

presa visione anche della maggiore convenienza ritenuta dall’OCC rispetto all’alternativa liquidatoria 

in relazione alla consistenza del patrimonio dei ricorrenti; 

AMMETTE 

la proposta e il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore di Carrino Nunzio e Cozzolino 

Teresa. 

DISPONE 
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ai sensi dell’art. 70 comma 4 CCI il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio dei 

consumatori sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo. 

ORDINA 

che la proposta, il piano ed il presente decreto siano comunicati a cura dell’OCC, presso la residenza 

o la sede legale di ciascun creditore, alternativamente per telegramma, lettera raccomandata A/R, 

telefax, mail certificata entro trenta giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, con 

espresso avvertimento ai creditori che: 

a) ai sensi dell’art. 70 comma 2 CCI devono comunicare all’OCC un indirizzo di posta 

elettronica certificata e che, in mancanza di comunicazione, ai sensi dell’Art. 70 comma 3 

CCI  le successive comunicazioni saranno effettuate mediante deposito in cancelleria; 

b) nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare osservazioni, 

inviandole all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’OCC, indicato nella 

comunicazione. 

DISPONE 

- che la proposta e il presente decreto siano pubblicati sul sito del Tribunale di Nola 

nell’apposita area web dedicata  alle procedure di crisi da sovraindebitamento istituita con 

decreto del Presidente del Tribunale n. 17 del 02.02.2023  (cui si rimanda per le relative 

indicazioni) a cura dell’OCC entro 15 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento 

con le seguenti modalità: a) provveda l’OCC preventivamente ad epurare i documenti di tutti 

i dati sensibili afferenti a soggetti terzi diversi dai debitori (sovraindebitati e/o insolventi) ed 

eventuali garanti, oscurando in particolare: 1) i dati anagrafici dei minori ed ogni riferimento 

alle relative condizioni personali e di salute (ivi compresa la condizione di tossicodipendenza 

o di ludopatia); 2) i dati anagrafici dei familiari e conviventi ed ogni riferimento alle relative 

condizioni personali e di salute; b) provveda l’OCC a trasmettere i documenti 

preventivamente epurati dei dati sensibili  all’indirizzo staff.nola@astegiudiziarie.it almeno 5 

giorni prima dalla scadenza del termine di giorni 15 fissato per la pubblicazione; 

- Che, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di venti giorni di cui all’art. 70 

comma 3 CCI, l'OCC, sentito il debitore, deve riferire a questo giudice e proporre le modifiche 

al piano che ritiene eventualmente necessarie.  

Manda alla cancelleria per la comunicazione del presente provvedimento ai ricorrenti e all’OCC. 

Nola, 28.11.2023 

Il Giudice  

dott.ssa Rosa Napolitano 




